
 
 
 
 
 
 
 
 

Our story “It’s magic since 2002” 
The smallest Big Blues Festival in Switzerland. 

 
Questo piccolo ma grande festival open-air, giunto alla 18° edizione, accoglie sui palchi delle più belle e suggestive 
piazze della Vallemaggia interpreti nazionali ed internazionali della musica blues e blues-rock. Grazie all'originale 
unione fra musica di qualità e suggestive scenografie, la manifestazione si è ritagliata definitivamente uno spazio 
tra i maggiori festival musicali della regione. In programma sull’arco di 5 settimane tra luglio e agosto una ventina di 
concerti sulle piazze dei villaggi della Vallemaggia. Negli anni scorsi si sono esibiti tra gli altri Status Quo, Canned 
Heat, Ian Paice, Uriah Heep, Keb' Mo', Robben Ford, Albert Lee, CoreLeoni, Philipp Fankhauser, Manfred Mann’s 
Earth Band, Ten Years After, Rick Wakeman, Eric Gales, Royal Southern Brotherhood, Otis Taylor, The Quireboys, 
Walter Trout, Vintage Trouble, Wishbone Ash, Barclay James Harvest, Shemekia Copeland, Nazareth, Spin 
Doctors, John Jorgenson, Joan Armatrading, Roger Chapman, Bernie Marsden, Mike Zito, Popa Chubby, Dana 
Fuchs, Lucky Peterson, Band of Friends, Louisiana Red, Bernard Allison, Eric Sardinas, Delta Moon, Wilko Johnson, 
Larry Garner, Band, Kenny Neal, Shakura s’Aida, Miller Anderson, Nick Moss, Watermelon Slim, Ronnie Baker 
Brooks, Nine Below Zero, Tolo Marton, Hamburg Blues Band feat.Clem Clempson and Chris Farlowe, Creedence 

Clearwater Revived featuring Johnnie "Guitar" Williamson, Mississippi Heat, 
Dana Gillespie, Climax Blues Band, Michael Dotson, Alvin Youngblood Hart, 
Dr. Feelgood, Moreland & Arbuckle, The Steepwater, Sonny Rhodes, Sari 
Schorr John Mooney, Lurrie & Carrey Bell, Ana Popovic, Tabby Thomas, 
Anthony Gomes, Nine Below Zero, Anders Osborne, Fabrizio Poggi, Sax 
Gordon, Joanne Shaw Taylor, Rudy Rotta, Marva Wright …. and many more!!! 
 
 

2019 Edizione da record per qualità degli artisti e risposta dei 
fans 
Le serate "Remember Woodstock" rimarranno a lungo nella memoria del 
pubblico grazie alla Miller Anderson Band, che ha riproposto il set di 
Woodstock della Keef Hartley Band, condendolo con brani sixties, il tutto ben 
imbastito con un sound pulito e lunghe e spettacolari “cavalcate” di violino, 
sax, chitarra e tastiere; al leggendario “Bayou rock” di John Fogerty, grazie 
alla Creedence Clearwater Revived, che ha saputo infiammare una piazza 
mai sazia di ottima musica; grazie ai Ten Years After, con i nuovi Bonfanti e 
Hodgkinson, musicisti di classe, che hanno proposto una carrellata tra nuovi 
e vecchi brani, dedicando la parte finale alla scaletta completa di Woodstock 
con il gran finale di “I’m going home”. Da archiviare con la menzione speciale 
l'esibizione della John Jorgenson Electric Band, autore di un gran concerto 
difficile da esprimere con le parole, di Philipp Fankhauser che ha confermato 



in tutto e per tutto di essere il numero uno del Blues svizzero, del mitico batterista dei Deep Purple, Ian Paice, 
impressionante la classe e l’energia con la quale Paice (71 anni) suona per quasi due ore la “sua” batteria, di Eric 
Gales con il suo Blues Funk molto moderno e della Michael Dotson Mo’ Folk Blues Band uno dei migliori concerti 
sentiti a Brontallo. La sorpresa 2019 sono i Delta Moon, gruppo di Atlanta, poco conosciuto alle nostre latitudini, 
che ha mostrato classe da vendere. Da ricordare Andrea Bignasca, Arianna Antinori la Janis Joplin italiana e la 
band dell’astro nascente del blues svizzero Marc Amacher.  
 

2018 Buona la prima del nuovo “Producing Team”. 
L’edizione numero 17 è stata la prima del nuovo “Producing Team”, che orfano 
del caro Hannes "The Producer" Anrig, si è assunto il compito della 
programmazione. Punte d'eccellenza il concerto della Blues Caravan, di 
Albert Lee, di Sari Schorr e di Larry Garner. Tra le belle sorprese i 
Superdownhome, la Jeff Jensen Band e la riuscita prima dell’"European 
Blues Night". Grande successo della "Special Rock Night”. Larry Garner in 
duo con Michael Van Merwyk ha incantato Brontallo, trasportando la piazza 
dalle parti del delta del Mississippi. A Moghegno successo per la prima 
edizione dell'"European Blues Night" mentre nella seconda serata 
l’appassionante miscela di Blues, Soul e Rock dei Blues Hunt e lo scatenato 
Jeff Jensen. Maggia ancora una volta ha piazzato il botto, regalandoci una 
serata di magia pura, grazie ad Albert Lee. Intrigante si è pure rivelata 
l’esibizione del duo acustico di apertura, gli incontenibili Dead Tuna. 
Mercoledì sera invece sul palco la Danny Handley Band con un tuffo negli 
anni 60’. Piacevole sorpresa il duo bresciano dei Superdownhome. Il ritorno 
a Cevio è coinciso con la settimana più “hard”. Mercoledì sera, lo spettacoloso 
concerto della Blues Caravan, con uno 
stratosferico Mike Zito assieme a 
Bernard Allison e la giovane Vanja 
Sky. Giovedì sul palco il giovane 
chitarrista e cantante ticinese Enea 
Tamburini e la band di Joanne Shaw 

Taylor accompagnata per l’occasione dal grande Bernie Marsden. Venerdì a 
tutto hard rock made in Switzerland con un folto pubblico a (ri)vivere le 
emozioni dei primi Gotthard, grazie ai CoreLeoni. Ad Avegno giovedì sera la 
brillante esibizione della grintosa Sari Schorr con il suo Soul-Blues 
fortemente speziato di rock. Nell’ultima serata, 50 minuti sotto la pioggia, per 
i Bigtown Bandits prima che la serata è stata sospesa 
 

2017 La sedicesima edizione, ancora targata Hannes Anrig, 
conferma tutta la sua qua 
Favorito da un tempo ideale la sedicesima edizione del Vallemaggia Magic 
Blues, ancora targata Hannes Anrig, ha confermato tutta la sua qualità grazie 
alle ottime esibizioni dei big Wishbone Ash e Animals & Friends su tutti e 
ogni serata ha avuto un seguito di pubblico entusiasta. A Brontallo un tuffo 
nelle paludi del Mississippi con uno sguardo al sound ipnotico del County Hill 
grazie al trio di Big Daddy Wilson. Le due serate a Giumaglio con The 
Reverend e l'esibizione di ottima levatura dei Nine Below Zero Big Band, 
preceduta da un quintetto germanico, i Wellbad, rivelatesi la prima grossa 



sorpresa di questa edizione. A Maggia settimana dominata dalle due “twin guitars” band delle Jane Lee Hooker 
ambasciatrici di un sound torrido e “sporco”, di ispirazione Chicago e Texas Blues, “impreziosito” dal Punk e dal 
Rock e dei Wishbone Ash “cult band” che hanno confermato come anche dopo 47 anni ogni loro concerto è una 

esperienza nuova e diversa, da pelle d’oca. Bignasco ha confermato che la 
musica rock e dintorni è “simply magic”; vi è stato l’ideale passaggio di 
testimonio dai gloriosi e sempre validi Animals a Marcus Bonfanti, giovane 
di belle speranze, che, sorretto da una buona sezione, ha letteralmente 
inondato la piazza con il suo incredibile virtuosismo alla sei corde e con la sua 
incredibile voce. Conclusione ad Avegno che come sempre si è rivelata una 
piazza molto ricettiva e pronta ad apprezzare anche proposte che esulano dal 
Blues più canonico. La due giorni va agli archivi nel segno del vintage stile 
anni ’50 di Si Cranstoun e di Shakura S’Aida, la “lady of Soul & Rock”, come 
ama definirsi. 
 

2016 Festeggiati alla grande i primi 15 anni 
"The smallest big blues festival in Switzerland" consegna in bacheca, senza 
ombra di dubbio la migliore edizione fino ad ora. Grazie ad un cartellone 
stellare, il pubblico si è riversato a frotte nelle suggestive piazze della valle. A 
Brontallo i Playing for Change hanno confermato che la loro musica arriva 
dritta al cuore. A Moghegno due serate incredibili con Shemekia Copeland 
vocalist dalle doti incredibili, Otis Taylor con il suo "trance blues", lo "sporco" 
hard rock-blues di Alvin Youngblood Hart. A Maggia i King King hanno 
offerto un set incandescente e la sera seguente sul palco “mister raffinatezza 
ed eleganza”, alias Keb' Mo'. Bignasco ha segnato il ritorno di Walter Trout 
più in forma che mai non si è 
risparmiato, offrendo un'esibizione 
straordinaria. Pubblico delle grandi 

occasioni per i Vintage Trouble, assurti in breve tempo a vere e proprie star 
internazionali. Tradizionale chiusura ad Avegno con la calda e matura voce 
dell'esplosiva "New lady of the soul-blues" Jessy Martens e con "The queen 
of soul'n'rock" Shakura S'Aida. Tra gli opening act da ricordare Tommy 
Schneller con il suo funky groove, l'esibizione con i controfiocchi della Gnola 
Blues Band, il power trio dell'ottimo chitarrista e dinamico cantante Jeff 
Jensen e i nostri Make Plain. 
 

2015 Favolose Magic Blues nights: le migliori di sempre 
Grazie a condizioni atmosferiche ideali e all'innegabile qualità del cartellone 
(Uriah Heep, Dana Fuchs, Band of Friends, Neal Black, The Quireboys, 
Johnny Cash Road Show …) il pubblico si è riversato nelle suggestive 
piazze della valle (mai così affollate) per vivere assieme nove  serate di 
musica, che quest'anno spaziavano dal Country (una prima per il Vallemaggia 
Magic Blues), passando per Blues, Soul e Funk, fino all'Hard rock degli Uriah 
Heep. La palma del migliore va al favorito della vigilia: Mike Zito e i suoi 
Wheel, da molti critici considerato una delle migliori proposte rock-blues in 
circolazione: tecnica sopraffina alla chitarra, assolo da deliziosi a vibranti, 
gran voce, scrittura musicale di alto livello dimostrati nello splendido concerto 
di Maggia. A ruota molti altri concerti a cominciare da quello di apertura a 



Brontallo con il super quartetto di Neal Black, degno erede del Texas Blues 
di Stevie Ray Vaughan. Di grande levatura, infine anche le proposte di Mighty 
Mo' Rodgers, uno degli ultimi vecchi "mentori" del Blues, che ha regalato un 
concerto di rara intensità, senza compromessi e il gradito ritorno della 
tonitruante Band of Friends, con un omaggio ancora più scatenato alla 
musica di Rory Gallagher. Folto pubblico anche per il Johnny Cash Road 
Show e per la chiusura, riservata ancora una volta alla Queen of the Magic 
Blues Dana Fuchs. 
 

2014 Nell'estate più bagnata che si ricordi, incredibile ma vero, 
concerti quasi sempre all'asciutto! 
Da Cevio a Bignasco, “Back to the magic” ritorno alla magia delle suggestive 
piazze, della semplicità e dell`atmosfera famigliare sempre accompagnata 
però da un’alta qualità musicale. E` stata un'edizione ricca di nomi importanti 
Nazareth, Spin Doctors e incoronazione della Regina del Vallemaggia Magic 
Blues, la dirompente e sensuale Dana Fuchs, dalla voce graffiante e dalla 
presenza scenica straripante. Un Soul-Rock direttamente dagli anni settanta, 
con un repertorio originale, che richiama da lontano la migliore Janis Joplin. 
Altri concerti da inserire in bacheca: quelli dell'inossidabile Treves Blues 
Band, che ha festeggiato i 40 anni di attività, opening act della Fuchs, che ha 
decretato l'ultima serata del Vallemaggia Magic Blues quale la migliore. Quelli 
di Moreland & Arbuckle e della Steepwater Band. I primi, hanno proposto 
un Hill County Blues in veste elettrica e moderna alla North Mississippi 
Allstars, con riffs ipnotici e potenti, figli di Bo Diddley. I secondi, passati dal 

Southern rock e Delta blues, ora si votano all'Heavy americana, trasformando 
il sound in un Hard rock stile anni '70 alla Zeppelin e Rolling Stones. In vista i 
chitarristi Jeff Massey e Eric Saylors, autori di assolo e riff fantasiosi. Infine, il 
camaleontico Lucky Peterson, stavolta convincente e autore di un concerto 
memorabile a Maggia. 
 

2013 Nuovamente battuto il record di spettatori, edizione ricca 
di nomi nuovi e interessanti 
Ha ragione Eric Sardinas. Gli spiriti che aleggiano in valle ti portano a 
suonare con l'anima e la magia si ripete ad ogni serata. Non ha tradito le 
attese la XIIa edizione del Vallemaggia Magic Blues. Fuoco e fiamme a partire 
dal concerto di Eric Sardinas nello splendido scenario di Brontallo. Folla di 
pubblico a Cevio per i Barclay James Harvest e record di spettatori per gli 
inossidabili Status Quo. Grandi concerti per la Band of Friends di Gerry 
McAvoy e Ted McKenna, con il loro omaggio all'indimenticabile Rory 
Gallagher, di cui furono per anni la sezione ritmica e dal ritorno, purtroppo 
bagnato, ad Avegno della Royal Southern Brotherhood. Il supergruppo 
americano ha confermato di avere tutti i requisiti per lasciare un'impronta di 
rilievo nel panorama rock-blues mondiale negli anni a venire. Ha ormai un 
sound personale, un amalgama di Memphis soul, Atlanta hot rock-blues e 
New Orleans funk, senza personalismi di sorta. Tecnicamente ineccepibile la 
pazzesca sezione ritmica, una delle migliori in circolazione e in stato di grazia 
Mike Zito, uno dei migliori chitarristi in circolazione. I suoi soli fanno venire 



alla mente complesse strutture architettoniche. Da ricordare anche il bel 
concerto di Ansley Lister a Giumaglio, autore di un interessante crossover, 
pur tenendo salde le radici nel British Blues. 
 

2012 Uno straordinario successo: grande musica, tempo 
magnifico e pubblico entusiasta 
L’edizione 2012 è di quelle da incorniciare. Ha permesso di migliorare la sua 
posizione nel “ranking” delle rassegne estive della Svizzera italiana all’interno 
del quale, può ormai essere considerata una “top five”. Tutto questo grazie ad 
un programma accattivante, seguito ogni sera da un pubblico entusiasta e 
numeroso. Gli artisti si possono suddividere in quattro differenti indirizzi 
musicali: i gruppi legati al blues più tradizionale e primordiale, le toste band di 
matrice rock-blues e soul, i gruppi innovativi e le proposte meno 
"convenzionali". Il top è stato lo splendido concerto offerto dalla Royal 
Southern Brotherhood a Giumaglio, uno dei momenti più intensi in assoluto 
della storia del Vallemaggia Magic Blues! Nato dopo un’occasionale jam, il 
supergruppo è formato da cinque musicisti con alle spalle una lunga 
esperienza musicale. Record di folla per la Manfred Mann's Earth Band, 
evento cui il pubblico ha risposto in modo massiccio regalando alla rassegna 
il concerto più "rumoroso" degli ultimi anni! Chi avrebbe mai pensato che la 
piazza di Cevio intonasse a mezzanotte Mighty Quinn! Incredibile l'energia 
contagiosa e la voglia di suonare e divertirsi del gruppo, nel quale spicca la 
verve del 71enne leader e tastierista Manfred Mann e la graffiante chitarra di 
Mick Rogers. 

 

2011 Un Vallemaggia Magic Blues bagnato dal record di 
pubblico 
Nell'anno della decima edizione il Vallemaggia Vallemaggia Magic blues si è 
ritagliato ulteriore spazio e a ragion veduta è da considerarsi ormai l'evento 
Blues ticinese per eccellenza. Nell'anno della peggiore estate che si ricordi 
(meteorologicamente parlando) si è vista una folla da record in valle a 
dimostrazione che lavorando seriamente e portando grandi nomi la gente 
risponde presente. Rispetto agli scorsi anni è nettamente aumentato il 
numero degli indigeni, che non ha fatto altro che rafforzare la manifestazione, 
spingendo gli organizzatori a continuare sul solco brillantemente tracciato. 
Anche la nuova formula (nove serate in tutto e abbandono dei concerti nei 
grotti) si è rivelata vincente. Volendo cercare un leit-motiv, ancora una volta 
la scena è stata dominata da grandi guitar heroes. Basti pensare a nomi quali 
Robben Ford, Tolo Marton, Popa Chubby, Harvey Mandel (Canned Heat), 
Rudy Rotta, Roberto Morbioli e Ana Popovic! Il top a due grandi musicisti: 
Robben Ford per le sue eccelse qualità di chitarrista e Popa Chubby ("The 
King of New York Blues") a Maggia, in forma smagliante, ha sfoderato tutta la 
sua classe e regalato ai numerosi fans un concerto di rock blues strepitoso 
che, come il precedente a Cevio (2005), entra di diritto nella bacheca del 
Magic Blues. Folla delle grandi occasioni per il concerto dei mitici Uriah Heep 
a Cevio   



2010 Superata “La prova del nove” 
La nona edizione accontenta chi è proiettato verso il nuovo e il poco noto e chi vuole invece affidarsi alle positive 
vibrazioni vissute le scorse estati. Ed allora accanto al ritorno della Hamburg Blues Band, sempre con Clem 
Clempson e Chris Farlowe, “eroi” dell’edizione appena trascorsa, ritroviamo Watermelon Slim, a cui spetta 

quest’anno la palma del concerto migliore, gli inossidabili Nine Below Zero, 
alla loro terza esibizione in Vallemaggia, il ritorno ad aprire le danze al Grotto 
Mai Morire di Kenny Neal e il grande Tolo Marton per pochi intimi a Bosco 
Gurin. Volgendo lo sguardo al passato la “bacheca” del Vallemaggia Magic 
Blues è ormai colma di grandi nomi del Blues e del Rhythm’n’Blues. Senza 
voler stilare un elenco completo basti ricordare gli shows di “guitar heroes” quali 
il grande John Mooney, l’incendiario Eric Sardinas, lo stratosferico Popa 
Chubby, gli impareggiabili Walter Trout e Danny Bryant, il virtuoso Stevie 
Cochran e il granitico Rudy Rotta. Da ricordare negli anni gli interessanti e 
innovativi progetti dei gruppi di Alvin Youngblood Hart, Nick Moss e Ronnie 
Baker Brooks, il revival targato anni ’60 e ’70 proposto dai Ten Years After 
(pubblico record per loro), dai Shortlist di Roger Chapman, dai Dr. Feelgood e 
dalla già citata Hamburg Blues Band, le “incursioni” in altri generi con il gruppo 
del mitico Rick Wakeman, con i Tishamingo. Siamo curiosi di scoprire cosa ci 
riserverà il futuro. 
 
 

2009 Tanti big per serate indimenticabili 
Non sono certo mancati i veri “big” del Blues (e non solo) in questa ottava 
edizione del Vallemaggia Magic Blues. Tutto quanto sempre sotto cieli stellati. 
A Maggia di scena di nuovo Danny 
Bryant e i suoi RedEye, “power trio” 
superlativo e poi la grande “All Star Night” 
con il mitico Rick Wakeman in persona. 
Durante questa magica serata tutti a 

bocca aperta per il breve show di Terry Robb, un chitarrista fuoriclasse. Mai 
visto uno così bravo alle nostre latitudini! Il concerto più convincente risulta 
quello del grande Alvin Youngblood Hart, chitarrista strepitoso, dal sound 
inconfondibile, ben supportato dai Wind e il set di chiusura ad Avegno affidato 
alla possente voce di Chris Farlowe e alla classe cristallina del chitarrista Clem 
Clempson, entrambi tuttora membri dei mitici Colosseum, per l’occasione 
frontmen degli Hamburg Blues Band. Un concerto superlativo! Da non 
dimenticare i Dr.Feelgood, che hanno fatto la storia del Pub Blues negli anni 
’70, presenti con un line-up completamente diverso dall’originale, ma sempre 
in grado di proporre un Blues duro e puro. Sottotono invece i Campbell 
Brothers in formazione comunque rimaneggiata. Una gradita sorpresa l’arrivo 
non previsto di Watermelon Slim e i suoi Workers, grande anima che trasuda 
Mississippi blues da tutti i pori.  



2008 Le mille sfaccettature Blues 
Nel 2008 l’occhio si sofferma particolarmente sul mai dimenticato Roger 
Chapman, carismatico cantante, ex-leader dei Family (gruppo seminale nei 
primi anni ’70) e sul pirotecnico Danny Bryant e la sua RedEye Band, 
sanguigno e sbalorditivo chitarrista anglosassone, nuovo alfiere del British 
Blues. Purtroppo la pioggia battente riduce a 45 minuti il concerto del primo 
e costringe il secondo per il concerto di chiusura del Vallemaggia Magic 
Blues a Moghegno a suonare sotto un vero e proprio diluvio (e non di note). 
La palma del migliore spetta però a 
Otis Grand, accompagnato a Maggia 
dai gruppi italiani di Rock-blues, 
influenzati dai Gov’t Mule. Al mitico 
Sonny Rhodes è toccata l’apertura 
delle danze al Grotto Mai Morire. 
Spazio anche ad artisti di casa nostra. 
Oltre al ritorno di Joe Colombo, 
anche gli Sly Wolf di Mauro Pesenti e 
dei Cross-Fires di Ricky Braga a 
Cevio, con un concerto dedicato a 
Ray Charles. La settima edizione 
resterà per ora l’ultima a dover fare i 
conti con Giove Pluvio, sperando che 
lo resti per sempre… 
 

 

2007 Raggiunta la maturità 
Anche per l’edizione della raggiunta maturità non mancano accanto a nomi 
nuovi, scelte di Anrig sono sempre azzeccate, graditi ritorni in valle quali il 
gruppo di Rudy Rotta, infuocata inaugurazione al Mai Morire di Avegno. Di 
spessore l’esibizione della sorprendente chitarrista Gail “Mojo” Muldrow a 
Giumaglio. Un altro gradito ritorno in Ticino Walter “Wolfman” Washington, 
esibitosi a Maggia. Il 2007 segna anche il record di affluenza per un singolo 
concerto. E’ quello di uno dei mitici gruppi anni ’70, i Ten Years After, ad 
eccezione di Alvin Lee, nella loro formazione originale. Mai vista così zeppa di gente la piazza di Cevio. Ad onor del 
vero lo show del gruppo inglese non ha mantenuto tutte le attese della vigilia. Molto meglio allora Eric Sardinas, 
smessi i panni del “bello indiavolato” (con barba lunga) la sera successiva e soprattutto i Nine Below Zero, pur se 
penalizzati da Giove Pluvio, al loro secondo splendido appuntamento al Vallemaggia Magic Blues. Finale pirotecnico 
ad Avegno con l’immarcescibile Walter Trout e i suoi Radicals, parso più ispirato che non alla prima esibizione. 
Cominciano a segnalarsi anche gli “open acts”, in primis Marco Pandolfi e il bravissimo John Campbelljohn, che 
meriterebbe un proscenio migliore. 
 
 

2006 Cinque anni di successi 
La quinta edizione, con la novità della doppia serata ogni settimana è stata parzialmente rovinata da Giove Pluvio, 
particolarmente “insensibile” con il valido gruppo capitanato da Fabio Treves e con Guitar Ray, costretti ad un 
concerto freddo e bagnato a Cavergno. I migliori concerti comunque hanno goduto del bel tempo e di un numero 
sempre crescente di spettatori. Vincente la scelta di non proporre solo nomi noti, ma di puntare su musicisti di 



nicchia quali la gradita sorpresa Nick Moss a Cevio, capace di infondere 
nuova linfa e nuove idee allo stile Chicago blues. Oltre a lui mattatore il grande 
Ronnie Baker Brooks, figlio d’arte, nell’apoteosi della rassegna in quel di 
Avegno, i trascinanti Blue Earth di Jimmy D. Lane e proprio in apertura la 
splendida voce dell’affascinante Sydney Ellis e dei suoi Midnight Preachers. 
Il Festival è ormai diventato un punto di riferimento imprescindibile nel 
panorama dei festival estivi in Ticino. 
 
 

2005 Tanto Magic quanto Blues 
Si continua a guadagnare consensi e piace soprattutto il fatto che gli artisti, 
contagiati dalla magia del luogo, siano a portata di mano nel backstage (e 
siano felicissimi di esserlo!). Più di venti - tra grotti e piazze - le serate, con un 
manifesto azzeccato sul quale troneggia il grande John Mooney, uno dei 
graditi ritorni in Valle, stavolta con il suo affermato trio. E’ in effetti l’edizione 
dei graditi ritorni di alcuni grandi al Vallemaggia Magic Blues, oltre al citato 
Mooney, si rivedono la Rudy Rotta 
Band e Louisiana Red. I veri fuochi 
d’artificio li propone però, in una piazza 
di Cevio mai così affollata sino ad 
allora, l’infuocato set dello straordinario 
chitarrista Popa Chubby, in forma 
smagliante (due ore di musica 
adrenalinica). Un altro fenomenale 
chitarrista si segnala per la sua 
incredibile tecnica è Tolo Marton che a 
Maggia incanta tutti gli appassionati. Il 
Vallemaggia Magic Blues per la prima 
volta cerca di allargare l’orizzonte 
musicale e propone a Giumaglio un 
gruppo impegnativo quale i 
Tishamingo, poco spettacolari ma 
tremendamente validi nel proporre un 
genere vicino a certe “jam bands” 
d’Oltreoceano. Il pubblico competente 
ha saputo apprezzare l’audacia dei 
promotori, regalando anche grandi 
applausi a Kent Du Chaine, autore di un 
notevole “one man show” in apertura di 
quella serata 
 

2004 Il Vallemaggia Magic blues è il più lungo Festival 
d’Europa! 
Per la terza edizione gli organizzatori hanno portato di fatto a dieci le serate 
principali, senza contare la riproposta dei martedì nei Grotti. Il Vallemaggia 
Magic Blues ne esce rafforzato, vista la qualità dei concerti e la risposta di 
pubblico, divenendo di fatto il più lungo Festival d’Europa! L’unico neo il tempo 



non sempre compiacente, tanto da dover annullare un concerto e proporre il primo di Cevio sotto un diluvio. Da 
tramandare a futura memoria il concerto, davvero fantastico, dei Nine Below Zero ad Avegno, in grado di unire 
capacità tecniche e grande presenza scenica a “sense of humour” tipicamente inglese. Hanno saputo divertire e 
divertirsi. E’ stata una rassegna che potremmo denominare “Great guitar heros”. Si fanno infatti ricordare i due 
grandi chitarristi Walter Trout, letteralmente stracolma la pur grande piazza di Maggia, e Stevie Cochran, un gradito 
ritorno del possente chitarrista di New York dopo diversi anni di assenza dal Ticino, per il primo concerto di Aurigeno. 
Come sempre trascinanti Peaches Staten e Nick Becattini, quest’ultimo presente addirittura a due concerti, 
Giumaglio e Cevio. Interessante anche l’esibizione nella prima serata di Avegno del gruppo dell’emergente 
chitarrista Anthony Gomes. 
 

2003 Il Vallemaggia Magic Blues entra nei Grotti 
Il successo di critica e pubblico e il particolare carattere della manifestazione 
inducono gli organizzatori a raddoppiare le serate del Vallemaggia Magic 
Blues, con una formula nuova. Il martedì nei Grotti, di regola il gruppo previsto 
poi come “opener” la sera successiva. Sono così otto le serate offerte agli 
appassionati nelle piazze e altrettante nei Grotti. Della seconda edizione 
ricordiamo con piacere l’esibizione del trio dello statuario Eric Sardinas a 
Cevio, chitarrista slide dallo stile infuocato, con pubblico, soprattutto 
femminile, in visibilio. Per gli amanti del Blues di grande spessore il concerto 
in solitaria alla slide di John Mooney a Bignasco e la sorprendente esibizione 
di Anders Osborne nel primo concerto pensato per Bosco Gurin. Anche Roy 
Roberts, dall’alto della sua classe, ha saputo trasformare la piazzetta di Prato 
Sornico in una bolgia di Blues, preceduto dall’esibizione di Angelo Leadbelly 
Rossi, uno dei più validi bluesman della vicina pen*sola. Da non dimenticare 
la serata conclusiva, tutta italiana, con la prima apparizione dei Mandolin’ 
Brothers e della band dell’ottimo 
chitarrista Rudy Rotta e “last but not 
least” il set acustico dei Blue Steam, 
quali apripista per il gruppo 
dell’esuberante Sandra Hall a Maggia. 
Il successo di questa seconda edizione, 

anche nelle piazzette più discoste, convince Lafranchi e Anrig l’anno 
successivo a raddoppiare le serate sulle piazze di Avegno e Cevio, portandole 
di fatto a nove sull’arco di un mese e mezzo. 
 

2002 Parte la scommessa 
“Se creassimo un Festival Blues in Vallemaggia?” “Perché no?” La passione 
per la musica di Fabio Lafranchi, direttore dell’Ente Turistico Vallemaggia e la 
competenza di Hannes Anrig, a suo tempo fondatore e direttore della Festa 
New Orleans Music di Lugano e poi ad Ascona, danno il via a questa 
scommessa, in un momento nel quale in Ticino pullulano già molti open-air, 
tra cui il Piazza Blues a Bellinzona. L’idea saggia comunque è quella di 
ritagliarsi una nicchia in valle, sfruttando le ancestrali bellezze delle piccole 
piazze di paese, senza la pretesa di creare un evento megagalattico. La 
partenza è calibrata, a misura di spettatore. Quattro serate con buona musica, 
quali star tre voci femminili di rilievo. E’ stato possibile ammirare soprattutto 
la classe cristallina di Marva Wright a Cevio e l’irruenza di Louisiana Mojo 



Queen a Giumaglio, accompagnata dalla Morblus Band. Da ricordare inoltre il set di Joe Colombo, seguito dal 
leggendario Louisiana Red a Lodano e lo straripante Charles Elam III, sassofonista del gruppo di Benny Turner. 
Di rilievo anche il concerto a Moghegno di Nick Becattini e i suoi Serious Fun, con alla voce l’istrionica Peaches 
Staten, una presenza assai costante nelle prime edizioni del Vallemaggia Magic Blues. 
 
 
 
 

Tutti gli artisti che si sono esibiti in questi primi 18 anni  
 
2019: 
Al Jones Blues Band, Michael Dotson & Mo Folk Blues Band, Al Brown Blues Band, The John Jorgenson 
Electric Band, Fabio Marza Band, Eric Gales Band, Arianna Antinori , Miller Anderson Band, Creedence 
Clearwater Revived feat.Johnnie "Guitar" Williamson, More Experience, Ten Years After, Those Furious 
Flames, Andrea Bignasca, Ian Paice (Deep Purple) & Forever Deep, Band Goes Wild, Slick Steve & the 
Gangsters, Delta Groove Band, Delta Moon, Two Blue, Richie Arndt Band, Eric "Slim" Zahl Band, Marc Amacher 
Band, Philipp Fankhauser 
 
2018: 
Drivin' Mad, Larry Garner & Michael Van Merwyk, Amaury Faivre Duo, Bayou Moonshiners, Travellin' Brothers, 
The Blues Hunt, Jeff Jensen Band, SuperDownHome, Danny Handley with special guest Top Topham, Dead 
Tuna, Albert Lee, The Dreams, Blues Caravan 2018 feat. Mike Zito, Bernard Allison, Vanja Sky, Enea Tamburini 
Blues Band, Joanne Shaw Taylor Band feat. Bernie Marsden, Crystal Ball, CoreLeoni, The Claudettes, Sari 
Schorr, The Bigtown Bandits, Slick Steve & the Gangsters 
 
2017: 
Amanda & LaBanda, Big Daddy Wilson, Marco Lenherr & Groovie Mood, The Reverend, WellBad, Nine Below 
Zero, Walt’s Blues Box, Jane Lee Hooker, Sara Zaccarelli, Wishbone Ash, Luke Winslow King, Animals & 
Friends, Shabby Chic, Marcus Bonfanti, Mandolin Brothers, Shakura S’Aida, Gabriel Delta, Si Cranstoun 
 
2016: 
Elliott Marks Group, Playing for Change, Alvin Youngblood Hart, Shemekia Copeland Band, Sandra Hall & Gnola 
Blues Band, Otis Taylor Band, Make Plain, King King, Joe Colombo feat. Kasia Scoczek, Keb' Mo', Oracle King, 
Walter Trout & the Radicals, Jeff Jensen Band, Vintage Trouble, Tommy Schneller Band, Jessy Martens, 
Alligator Nail, Shakura S’Aida 
 
2015: 
The Two, Neal Black & The Healers, Keith Thompson Blues Power Band, Playing for Change, Cologne Blues 
Club, Band of Friends feat Tolo Marton, Philipp Bluedög Gerber, Mike Zito & the Wheel, Wes Mackey, Laurence 
Jones, Andrea Bignasca, The Quireboys, Pink Jelly Bean, Uriah Heep, Mighty Mo Rodgers, Johnny Cash 
Roadshow, Elli de Mon, Dana Fuchs 
 
2014: 
The Bacon Fats, Big Pete Pearson & The Gamblers, Marco Limido & 100% Blues, Moreland & Arbuckle, 
Umberto Porcaro, The Steepwater Band, Kalle Reuter Trio, Henrik Freischlader, Mike Seeber Trio, Lucky 
Peterson, Charlie Morris Band, Nazareth, King King ,Spin Doctors, Mandolin Brothers, Lakeetra Knowles & 
Chemako, Treves Blues Band, Dana Fuchs 



 
2013: 
Francesco Più Trio, Eric Sardinas, Aynsley Lister, Malina Moye, John Lee Sanders & Rad Gumbo, Sean Carney 
Band feat Joey Gilmore, Aldo Banfi & Claudio Bazzari Band, Linda Sings The Blues, Michael Roach Band, Gerry 
McAvoy's Band of Friends, German Blues Project, Barclay James Harvest feat. Les Holroyd, Status Quo, 
Donnie Romano Trio, Reverend Black Network, Andy Egert Trio, Texas Slim, Fast Eddy's Blue Band, Royal 
Southern Brotherhood, Marco Marchi & The Mojo Workers, Fabian Anderhub 
 
2012: 
Woman in Blues, Zakiya Hooker, Max Dega feat. Sweet Bev Perron, Wilko Johnson, Donnie Romano Trio, 
Latvian Blues Band, Neal Black & The Healers, Royal Southern Brotherhood, Marco Marchi & The Mojo 
Workers, Joan Armatrading, Eamonn Mc Cormack, Manfred Mann’s Earth Band, Fabrizio Poggi & Chicken 
Mambo, Sweet Soul Music Revue, Jessy Martens, Blues Explosion 2012, Wolfgang Kalb, The R&B Allstars 
 
2011: 
Rudy Rotta Band, Ana Popovic, Kent DuChaine, Mac Arnold & Plate Full O’Blues, Harmonica Bean & Max 
Prandi, Robben Ford, The Flag feat Vic Vergeat, Sharrie Williams, Louisiana Red, Popa Chubby, Tolo Marton, 
Canned Heat, Veronica & The Red Wine Serenaders, Methodica, Uriah Heep, Egidio "Juke" Ingala & The 
Jacknives, Mojo Queen & Morblus, Andy Egert feat. Bob Stroger, Sweet Soul Music Revue 
 
2010: 
Kenny Neal, Sharpnotes, Oracle King, Rocket Wheels, The Flag, Mike Sponza, B.B. & The Blues Shacks, Zach 
Prather, Dwayne Dopsie, John Campbelljohn, Deborah Coleman, Joe Colombo Deltachrome, Ray & the Blues 
Panthers, Tim Hinkley feat. Mel Collins, Henry Mc Cullough, Paul Camilleri, Watermelon Slim & The Workers, 
Ardy Blues Band, Black Sound Machine, Marco Marchi & Mojo Workers, Mandolin Brothers, R&B Explosion, Don 
P. & The Blue Jags, Nine Below Zero, Tomamichel Duo, Tolo Marton, Area Blues Band, Anderhub, Lisa Doby, 
Matthew Lee, Hamburg Blues Band feat.Clem Clempson and Chris Farlowe, Francesco Piu, The Nightbirds 
 
2009: 
Mississippi Heat, Les Getrex, Alligator Nail, Big Harp Blues Band, Castelli & De Bernardi, Amanda & La Banda, 
Matthew Lee Band, Riki and Friends, Terry Robb, Dana Gillespie, Rick Wakeman, John Lyons Band, Danny 
Bryant’s RedEyeBand, Melody Makers, Hardcore Bluesband, Climax Blues Band, Cek Deluxe, Alvin 
Youngblood Hart, Friends Blues Band, Andy Egert Blues Band, Dr. Feelgood, Tea Spoon Quartet, Campbell 
Brothers, Andy J. Forest, Walt’s Blues Box, Carvin Jones, Black Mountain Blues Band, Hamburg Blues Band 
 
2008: 
Sonny Rhodes, Aligator Nail, Black Sheep, Joe Colombo & Joe Valeriano, Little Paul Venturi & Angelo 
"Leadbelly" Rossi, Espresso Blues Band, Marcello & the Blues Machine, Carvin Jones, Blues Clues, Jumpin' 
Shoes, Bâton Rouge Delta Blues Band, Graziano Romani, Dorica, R.J. Mischo Band, Blues Fever, Otis Grand, 
Acusticom feat. John Jochem, Blue Steel, E.C.Scott, Sly Wolf, Brian Templeton, J.C. Harpo in Hot Woods, 
Memories of Ray Charles, Dario Lombardo, Roger Chapman and the Shortlist, Benjamin Tehoval, Southlands, 
W.I.N.D., Best & Blues Power, Danny Bryant's RedEyeBand, Tomamichel Paolo, Davide Van De Sfroos 
 
2007: 
La Swinghera, Ronnie Jones & Soul Syndicate, Rudy Rotta Blues Band, Oracle King, Fabrizio Poggi & Chicken 
Mambo Band, Max Prandi Vintage Trio, Angelo "Leadbelly" Rossi & Bat Battiston, Mamagoose & Fiati Pesanti, John 
"Broadway" Tucker, I Soliti Ignoti, Cek Deluxe Blues Band, Ford Blues Band, Gnola Blues Band, Gail "Mojo" 
Muldrow, John Campbelljohn, Sista Monica Parker, Aligator Nails, Walter "Wolfman" Washington, The Single 



Blues, Mandolin Brother, Guitar Ray & the Blues Gamblers, Ten Years After, Cross Fires, Eric Sardinas, Marco 
Pandolfi & Jacknives, Nine Below Zero, J.C.Harpo in Hot Woods, Walter Trout & the Radicals 
 
2006: 
Oracle King, Foredecapu, Sydney Ellis & The Midnight Preachers, Thunderstruck, Toni Lynn Washington, 
Dr.Faust & Coffehouse Brothers, Francesco Vinci & Bootleg Band, Ronnie Jones & Soul Syndicate, Guitar Ray & 
the blues Gamblers, Fabio Treves, Amanda La banda, Gnola Blues Band, Bat Battiston, Max DeBernardi Quartet, 
Jimmy D.Lane & Blue Earth, The Single Blues, Sax Gordon & Band, Angelo "Leadbelly" Rossi, Black Jack, I Soliti 
Ignoti, Fabrizio Poggi & Chicken Mambo Band, Nick Moss & The Flip Tops, Granny Says, Eugene "Hideaway" 
Bridges, J.C.Harpo in Hot Woods, Ptah Brown, Marco Pandolfi & the Jacknives, Big Bill Morganfield, Paul 
Camilleri, Ronnie Baker Brooks 
 
2005: 
Bonus Track, Louisiana Red, New Orleans Stompers, Black Cat Bone, John Mooney & Bluesiana, Axis, Marco 
Pandolfi & Jacknives, Lurrie & Carrey Bell, Kent DuChaine, Tishamingo, Olympia Ragtime Band, Friends Blues 
Band, Angelo “Leadbelly” Rossi, Louisiana Shakers, Max Prandi, Sugar Blues, Cross-Fires, Popa Chubby, Cekout 
Blues Band, Fieldman of Blues, Blues Lee, Tolo Marton, Ptah Brown, Rudy Rotta Blues Band, Benjamin Theoval, 
J.C. Harpo in Hot Woods, I Soliti Ignoti, Soulness, Kenny Neal, Amanda La Banda, Benjamin Theoval, Peaches 
Staten Band,  
 
2004: 
Louisiana Shakers, Tabby Thomas, Acoustic Duo, Max Prandi Vintage Trio, Stevie Cochran, I Soliti Ignoti, Cekout 
Blues Band, Andy J. Forest, Blue Steam, Axis Blues Band, Peaches Staten, Olympia Ragtime Band, Benjamin 
Theoval, Joe Valeriano Band, The Fieldman of Blues, Walter Trout & Radicals, Tisi Blues Band, Gnola Blues Band, 
Level Blues Band, Anthony Gomes Band, AmandaLa Banda, Nine Below Zero, Angelo "Leadbelly" Rossi, 
Tomamichel Blues Company, Friends Blues Band, Nick Becattini & Serious Fun, Elizabeth Lee & Cozmic Mojo, 
Mandolin Brothers, Sandra Hall 
 
2003: 
Tomamichel & Friends, Blue Steam, Sandra Hall, Olympia Ragtime Band, Bruce «Sunpie» Barnes, Castelli Blues 
Band, John Mooney ,Angelo «Leadbelly» Rossi, Roy Roberts Band, Joe Valeriano Band, Cekout Blues Band, 
Eric Sardinas, Tuff Enuff , Tomamichel & Friends, Anders Osborne Band, Schinina Blues Band, Sax Gordon & 
Band, Mandolin’ Brothers, Rudy Rotta Band,  
 
2002: 
Benny Turner N.O. R&R Show, Chucky „C“ Elam III, Marva Wright & the BMWs, Joe Colombo Group, Louisiana 
Red Blues Trio, Schinina Blues Trio, Peaches Staten & Nick Becattini Blues Band, Acoustic Duo Blues Band, 
Louisiana Mojo Queen & Morblus Band 


